
Allegato A6 

 
 

carta intestata Ente 

 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 

REGIME DI AIUTO “DE MINIMIS”  
 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………... nato/a a ………………………… il ../../…., 

Codice fiscale ………………………., residente a …………………………………………………, in 

qualità di legale rappresentante/procuratore dell’ente denominato 

………………………………………………………………, C.F./P.IVA ………………………….., 

avente sede legale nel Comune di …………………………………………, prov. .., CAP ………, via 

e n. civ. ………………………………… tel. .………………., PEC ………………………….., in  

relazione alla domanda di ammissione alle agevolazioni di cui all’avviso pubblico 

“VOLONTARIATO E TERRITORIO - SVILUPPO E TRASFORMAZIONE PER 

L’EMPOWERMENT” (PRIORITA’3 INCLUSIONE SOCIALE - ESO4.11. – AZIONE K.3. - PR 

FSE+ 2021-2027)”, consapevole delle responsabilità, anche penali, di cui agli articoli 75 e 76 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, conseguenti al rilascio di dichiarazioni mendaci, 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

 

DICHIARA CHE 

a) alla data di sottoscrizione della presente dichiarazione (selezionare una sola opzione): 

🗆 L’ente non presenta relazioni di collegamento, definite ai sensi dell’art. 2, paragrafo 2, del 

Regolamento dell’Unione Europea n. 2023/2831, con altre imprese1 tali da configurare 

l’appartenenza ad una “impresa unica”2; 

🗆 L’ente presenta relazioni di collegamento, come definite all’art. 2, paragrafo 2, del 

Regolamento dell’Unione Europea n. 2023/2831, con le seguenti imprese3: 

-  ……………………………; 

 
1 “Si considera impresa ogni entità, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un'attività economica. In particolare, sono considerate tali 

le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitino un'attività 
economica” (art. 1, Allegato I alla raccomandazione C(2003) 1422 del 6 maggio 2003). Pertanto, “ai fini delle norme in materia di concorrenza previste 

nel trattato, per impresa si intende qualsiasi entità, che si tratti di una persona fisica o giuridica, che eserciti un’attività economica, a prescindere dal 

suo status giuridico e dalle sue modalità di finanziamento (sentenza della Corte di giustizia del 10 gennaio 2006, ministero dell’Economia e delle 
Finanze contro Cassa di Risparmio di Firenze e altri, C-222/04, ECLI:EU:C:2006:8, punto 107). La Corte di giustizia dell’Unione europea ha chiarito 

che «un soggetto che, titolare di partecipazioni di controllo in una società, eserciti effettivamente tale controllo partecipando direttamente o 

indirettamente alla gestione di essa, deve essere considerato partecipe dell’attività economica» svolta dall’impresa. Pertanto, anche tale soggetto deve 
essere considerato un’impresa ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del trattato (ibidem, punti 112 e 113). La Corte di giustizia ha stabilito che tutte le 

entità controllate (giuridicamente o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate un’impresa unica (sentenza della Corte di giustizia del 13 

giugno 2002, Paesi Bassi/Commissione, C-382/99, ECLI:EU:C:2002:363)” (Considerando n. 4 al Reg. (UE) 2023/2831). 
2L’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 

- un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

- un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di 

un’altra impresa; 
- un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in 

virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

- un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, 
la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate 

un’impresa unica. 
3Indicare per ciascuna impresa denominazione sociale e codice fiscale. Per la definizione di “impresa”, si rinvia alla nota sopra n. 1. 



 

 

- …………………………… 

e che, pertanto, l’ente e le imprese sopra indicate vanno a configurare la fattispecie dell’ 

“impresa unica”; 

 

b) l’ente/la suddetta “impresa unica”, nell’arco dei tre anni precedenti alla data della presente 

(selezionare una sola opzione) : 

🗆 non ha beneficiato di agevolazioni in regime “de minimis”; 

 

🗆 ha beneficiato di agevolazioni in regime “de minimis”, come di seguito indicato: 

 

Regolamento 

comunitario 

“de 

miminis” di 

riferimento 

Nominativo 

impresa 

beneficiaria del 

contributo/impresa 

collegata (se 

applicabile) 

Data 

concessione 

contributo 
COR Ente erogatore 

Importo 

concesso 

      

      

      

      

      

      

 

 

c) Le attività che attengono al programma proposto nel settore di attività sociali in cui l’ente opera, 

rientrano nel campo di applicazione di cui all’art. 1 del Regolamento (UE) n. 2023/2831. 

 

 

Data 

Firmato digitalmente 

Il legale rappresentante/procuratore 

 

 


